
Benvenuti nel mondo di SAP 

 

E’ cominciata meglio delle ultime 2 volte , un onorevole terz’ultimo posto al gate è il piazzamento 

migliore degli ultimi tempi. 

2 volte fa ero arrivato direttamente al gate senza fare il checkin mendicando un posto a bordo con l’aria 

di chi aveva avuto dei seri problemi personali , se così si può chiamare una sveglia non sentita o spenta 

nel sonno. 

L’ultima volta ero arrivato comunque ultimo , complice la dispersione di tutti i documenti all’interno 

della mia non ordinatissima auto. 

Questa volta terz’ultimo , un piazzamento pianificato e voluto a lungo : 

� Sveglia alle 5.45 per avere tutto il tempo necessario alla dipartita e un comportamento 

professionalmente irreprensibile : scarsa resistenza ad alzarmi , lavaggio operato in fase REM ( e 

sai che casino levarsi le caccole dagli occhi in questa fase... ) in pieno sonnambulismo .Infilato 

l’abito da finto ricco ( un Misaki orignale , saldi in Rinascente con tanto di extra sconto Fidelity 

card e pagamento a rate , che se crepo lo metto nella bara e non ho ancora finito di pagarlo ... che 

lo pignorino poi se vogliono...) . 

Questa organizzazione quasi svizzera del tempo mi ha quindi permesso di arrivare al checkin all’ora 

dell’imbarco , fare le operazioni di rito e consumare un frugale cappuccio , mentre l’altoparlante mi 

richiamava a gran voce. Ho curato un gruppo di altri “svizzeri” come me e gli ho staccati con una 

progressione alla Klinsmann al controllo passaporti e tagliato il traguardo gate a braccia alzate 

lasciandomi quei due dietro , innocui... 

Nonostante l’onorevole piazzamento ad attenderci al di là del gate un fatto nuovo : invece che il solito 

pulmman/caronte che ti porta all’aereo c’era un banale furgone 9 posti  .. siamo stati caricati li e con 

quel mezzo condotti all’aereo.Arrivati all’aereo il pullman ufficiale non aveva ancora cominciato a 

“rilasciare” i suoi ospiti , miei compagni di volo, che guardavano incuriositi dai finestrini chi diavolo 

scendeva dal mezzo speciale ? Dei Vip o dei detenuti in tradotta ? Io propendo più per la seconda 

ovvio, sia anche solo per la mia formazione tra le giovani promesse della delinquenza milanese , ma mi 

sentivo un po’ come uno della nazionale brasiliana dello spot Nike all’aeroporto e salivo sull’aereo 

palleggiando con un fazzoletto di carta e fischiettando “tadadadada tadadadada “ , nel tentativo di 

spacciarmi per un imbolsito e invecchiato Kakà... 

Da li in poi ho il vuoto assoluto , forse mi hanno picchiato e sono svenuto : ricordo solo “siete pregati 

di ...” “ la boutique alitalia” . Mi sono svegliato un paio di volte  perchè avevo la faccia adesa a ventosa 

sul finestrino , il mio solito rigolo di saliva ultraliquida che fuoriesce non appena prendo sonno che mi 

solcava a mo’ di collier il viso ed un intenso formicolio alle gambe , come se mentre dormivo qualcuno 

mi avesse aspirato tutto il midollo osseo dalla spina dorsale con una siringa per dolci. 

Ci ho messo un po’ a riprendere il controllo degli arti e sono sceso carponi dall’aereo , salutando 

educatamente. 

Caricato in taxi ad Heatrow ho raggiunto la sede del mio training SAP ragione secondaria per cui mi 

trovo qui , la primaria è ovviamente questo reportage. 

Il primo giorno di corso di SAP è stato davvero uno spasso , mi sono divertito come quando resti fermo 

in colonna in autostrada 8 ore , però è stato meno formativo. 

Già le solite 8 ore comprimbili in 2 massimo , se non fosse che si paga a giornata ... 

Lato positivo di questi training è che sono sempre tra i più giovani : gli altri sono un ammasso di 

cariatidi con circa il 6% dei miei capelli. 

Si segnalano tra gli altri un sosia di Homer Simpson – Sansottera vestito da mimo , un gigante 

Norvegese noioso come un Clemente d’annata e un inglese ventriloquo , che parla senza muovere le 

labbra con il risultato che sembra uno di quei giochi stupidi da animazione di campeggio in cui uno ti 

parla con del ghiacchio in bocca e tu devi indovinare... 

L’attitudine all’apprendimento di questa selva di primati è un po’ scarsa , così , sfruttando il vantaggio 

che ho rispetto agli altri del pollice opponibile , armato di mouse inganno il tempo disegnando degli 

enormi cazzi con Paintbrush e stampandoli su tutte le stampanti che trovo configurate e/o configurabili 

in rete , Lan o Wan che sia  . Per chi non lo sapesse Lan ( Local Area Network ) significa che 

troveranno dei cazzi in tutto l’edificio , WAN ( Wide Area Network ) che troveranno dei cazzi anche 

nella sede di SAP in Germania ... 

Fatto ciò mi infilo degli stuzzicadenti negli occhi , versione ecologica di Arancia Meccanica , e tiro 

sera . 

Alle 17 c’è il taxi che ci attende per condurci all’albergo : eccolo , l’autista deve essere appena sceso 

dal set di Monson Wedding e riesco a comprendere una parola ogni 10 di quelle che dice.Applico 

l’algoritmo di M.E. per le riunioni in inglese , così schematizzabile : 



L’interlocutore fa una domanda 

⇓ 
<Inizio> Risposta : YES 

 (che prescinde ovviamente dalla domanda )  

⇓ 

Se l’interlocutore ripete la domanda  

⇓ 
Seconda risposta :NO 

 

⇓ 

Se l’interlocutore non ripete la domanda goto FINE 

else  

GOTO Inizio 

<FINE> 

      

Si esce dal loop solo con il sopraggiungere del tuo taxi o di quello del tuo interlocutore , il che nel caso 

stai parlando con un taxista è di difficile applicazione , devo far chiedere un aggiornamento a ME ... 

Fatto sta che riesco a farmi portare in albergo da Rahjiv Gandhi  al Reinassance Radisson Disticazz 

Hotel of Heatrow,  un complesso mai visitato prima. E complesso è il termine giusto : solo al 

ricevimento ci sono 5 addetti e c’è un viavai che sembrano i botteghine di San Siro la sera del derby... 

( Apro una parentesi : grazie , grazie , grazie anche per quest’anno grazie di cuore per tutto ciò che Voi 

interisti fate per noi , sapete sempre inventare qualcosa di meglio ... peccato poi intervenga il nostro 

presidente a squagliare gioe e maroni , credo che dovrò ascoltare Roberto e dare vita a Rifondazione 

Milanista , solo così potrò risolvere il mio personale conflitto di interessi ...E qui chiudo la parentesi 

che a dire il vero avrei potuto lasciare aperta da una 10ina di anni ...) 

Morale evito i bagarini e faccio checkin : un cerbero di 120 kg in soli 120 cm mi consegna la chiave da 

sotto il bancone e mi allunga anche un toblerone ( giuro ) ...la globalizzazione. 

Parto con destinazione la mia stanza , impresa non semplice considerato che questo albergo ha lo stesso 

numero di occupanti delle torri di Bruzzano ... la trovo è un meridiano più in là della reception regolo 

l’orologio ed entro : definire la camera sobria è fin troppo , credo sia il modello sempliciotto , va be che 

ho chiesto una camera fumatori ma qui sembra di entrare in un posacenere ! Trasandata e che sa di 

fumo , più che la mia camera sembra una descrizione mia o di  Grazioli... 

Un’estrazione umile aiuta in questi casi , entro , faccio brillare la valigia e ne dispongo il contenuto con 

la funzione Randomize(). 

Do una scorsa ai programmi televisivi : c’è Raiuno , bene stasera mi passo un dopocena con Bruno 

Vespa non ho alternative.A meno che non mi butti nel mondo delle PayTV : ci sono 2 canali con film 

in lingua originale e 2 canali porno , anch’essi in lingua originale ... Se proprio devo seguire il labiale 

meglio quest’ultimo , no ? Tra l’altro c’è un grosso cartello in camera che dice che i la PayTv appare in 

fattura come Room Service ! Ti fai una pippa e segni 2 caffè , fa anche meno male ! Sono scaltri qui , 

così l’azienda paga . Ma io non me la sento : se hanno segato uno perchè mandava mail con foto porno 

ad uno che si pasticcia segnando sul conto allo Zio Sam come minimo lo castrano con la corrente... 

lscio perdere vada per Bruno Vespa e giuro che non mi tocco . 

Temporeggio con le mani ben in alto e aspetto che siano almeno le 19.30 per scendere a cena . Eccole , 

le 19-30 , e vado alla brasserie , il solito triste teibolforuan , leggo il menù e provo ad immaginare le 

portate.Inutile lasciamo perdere , tanto non coincidono mai , meglio scegliere un ingrediente base e 

attendere l’arrivo della sorpresa : Duck di antipasto e steak di secondo . 

L’antipasto di Duck consiste , nonostante le 20 parole che lo descrivevano , in 2 miniminibrioscine 

farcite di quello che potrebbero essere 3 cellule , non di più , di anatra. Ci vuole più tempo a rileggere 

la descrizione che a mangiare e digerire la portata. Peccato il prezzo sia proporzionale alla descrizione 

sul menu e non al peso , ma è comprensibile : non credo in cucina abbiano un bilancino atomico. 

La bistecca invece è buona , a parte una specie di margherita di burro erbe e aglio che ci giace sopra , 

ma la scanso e apprezzo. 

Viene il momento del dolce e sono rimasto un po’ scottato dall’esperienza al Frimley Hall e tentenno 

nella scelta tra : 

� Caramelized cappucino mousse  

� Caramelized banana cheese cake 



� Ice cream with fresh strawberries and caramelized wafer 

Devo decidere in fretta o credo che qui caramellino anche me , potrei in effetti caramellare almeno una 

parte , ne guadagnerebbe in dolcezza e rigidità , ma si fa a caldo lasciamo perdere , meglio. 

Opto per la Caramelized banana cheese cake , l’assaggio e ... stupido non averci pensato : che sapore 

vuoi che abbia una cheese cake con sopra 3 fette di banana ? Cocco , come mangiare una fetta di cocco 

degli ape-car in piazza duomo ...Bastardi . 

Oltretutto credo che lo chef dei dolci sia un palestinese di Hammas : si è vestito da cuoco , ha indossato 

la cintura con i cilindri di esplosivo e invece dei chiodi ci ha messo il caramello. Si è lanciato sul 

vassoio della cheese cake e si è fatto esplodere , risultato : il mio dolce è pieno di schegge di caramello 

che minacciano la mia gola ogni volta che deglustisco. 

Un espresso grazie.Eccolo il più brutto espresso che abbia mai visto , neanche quello fatto col pacco di 

Natale della family company viene così male e lo zucchero , dov’è ? Invece delle bustine si sono 

inventati una specie di spiedino di legno con al termine una sorta di nido di vespe fatto di cristalli di 

zucchero. Il risultato è una specie di scopino del cesso con incastonato un diamante al posto del ciuffo 

pulitore. Sono perplesso , provare a scioglierlo o farci un gioiello da donare ? Provo la prima. E’ un po’ 

disgustoso sembra davvero di passare lo scopino nella tazzina , non è una bella immagine.Oltretutto 

non avendo io defecato nella tazza sembra di pulire roba degli altri e a questo non sono abituato. Come 

tutti gli uomini del mondo quando troviamo un bagno sporco e siamo costretti ad usarlo , ci fa sentire 

potenti idropulitori il grattare via la mantecazione del water con il getto del nostro attrezzino.E’ una 

pratica poco confessata ma diffusissima , provate ad indagare. Capita , ovviamente , in prevalenza fuori 

casa , in ufficio ad esempio ricorre piuttosto di frequente di trovare il cesso griffato , e io , dopo 12 anni 

di fedeltà all’azienda , sono in grado di riconoscere la calligrafìa di tutti quelli del mio piano ... 

Proseguo con l’opera nella tazzina e ingurgito il caffè , che ha pure un vago sapore di tazza sarà meglio 

pagare e andare. 

Raggiungo Bruno Vespa , indosso il mio pigiamino da business man e crollo , si parla di festival , e 

Sanremo è Sanremo , una di quelle cose che ci tengo a perdermi da 30 anni . Notte. 

Oggi è l’indomani di ieri , secondo giorno di training . Si comincia con un ripasso della giornata 

precedente , mi sento Bill Murray nel giorno della talpa , destinato a rivivere in continuazione lo stesso 

giorno. In mezz’ora copriamo tutto quello che abbiamo visto ieri , a saperlo mi davo malato e venivo 

solo oggi. Vediamo gli interessanti argomenti di oggi :  . Tutti questi . La cosa più interessante è il 

pranzo , durante il quale scambio qualche chiacchera col mimo-Sansottera e con il gigante Norvegese. 

Si parla di costo della vita nel nord europa e Godzilla sostiene che in Norvegia sono cari solo alcolici e 

sigarette e a sostegno di questo comincia una disquisizione su quanto cosa “One kilos of BANANA”. 

Sarà la sorpresa di trovarmi in UK , a tavola con un norvegese e un mimo danese a parlare di Banane 

ma mi viene una quasi irrefrenabile voglia di ridere , anche perchè nella pronuncia di BANANA il 

norvegese si è trasformato in un nero macchietta dei film in biancoenero . Spero di riuscire a resistere 

questo con una manata mi cambia stato. 

C’è di buono che mangio speziato e il pomeriggio mi aiuta a combattere il sonno  la battaglia che si 

svolge nel mio stomaco tra i miei annacquati succhi gastrici e il riso al curry. Vampate gassose emesse 

a mo di geyser in ultima fila mi schiariscono il ciuffo e tengono sveglio. 

Si va più rapidi di ieri e si finisce prima , cosa faccio adesso per tirare cena ? 

La palestra dell’albergo è li a strizzarmi l’occhio . Via . Indosso magliettina da calciatore , pantaloncini 

e scarpette da ginnastica e vado a correre.  

Mi impossesso di un tappeto rollante e con qualche difficoltà , supportato da un prossimo 45enne 

infartuato che corre e suda come uno spiedo sull’attrezzo di fianco al mio , programmo l’aggeggo , 

SAP è più facile ... 

Via comincio a correre , 25 minuti mi sembrano un’eternità. Non è tanto lo sforzo fisico che riesco 

anche a reggere , è lo specchio di fronte ! Non so proprio dove guardare e sopportare la mia presenza 

oltre che dentro anche davanti è troppo . Aspetto che l’infartuato finisca e appena si leva di torno  , ho 

una dignità , mi levo anche io. 

Doccia e vado al bar è ancora troppo presto per cenare. Mi faccio un aperitivo nella hall . Sono qui con 

l’aria dell’Humphery Bogart dei poveri , con la sigaretta nell’angolo , block notes e penna in mano e mi 

guardo in giro curioso.C’è il rischio che qualcuno mi chieda un ritratto . Se capita accetto , disegno uno 

di quei falli che in genere faccio con Paintbrush , lo consegno e scappo. 

Non capita , non si avvicina nessuno a parte la cameriera , Indira Ghandi: Birra Piccola e cocktail di 

King Prawns.Proverò a sedurre qualcuna succhiando dei gamberoni.Se fossi una donna e mi vedessi 

penserei si a dare qualcosa ...darei di stomaco. Forse al massimo posso puntare su Indira , nel caso non 

ci metto sentimento,giuro. 

Un lato positivo in questi viaggi c’è : non solo mi sento ringiovanire ai training , mi sento anche magro 

negli alberghi , questi uomini e donne d’affari sono tutti più pesanti di me. C’è giusto una squadra di 



hostess giapponesi più longilinee . Sono almeno 10 , le osservo mentre continuano ad inchinarsi l’una 

all’altra , come la giraffa che aveva mio nonno  che , in moto perpetuo , bagnava il naso in una 

baccinella sotto il televisore . Mio nonno aveva delle fisse un po’ strane .. o forse era un invito per mia 

nonna .  

Mi incuriosisce come queste hostess giapponesi siano disarticolate. Ce ne sono almeno tre che in piedi 

hanno una gamba attorcigliata all’altra come se fossero di vimini e tengono un piede con il tallone a 

terra e la punta che si appoggia sollevata all’altro tallone. Credo derivi dalla cultura del fiore di loto, 

ma non sono proprio preparato sulla cultura giapponese , mi fa schifo anche il tempura . 

So solo che io dopo 3 minuti in una posizione del genere dovrei camminare per 6 mesi col girello , con 

i legamenti e i muscoli completamente stracciati. 

Mi viene in mente un ex collega FM che aveca la passione per le orientali : diceva che avevano abilità 

contorsionistiche incredibili ed una educazione che le portava ad essere votate alla soddisfazione 

dell’uomo.Lo faceva impazzire quando si rifacevano le unghie sul suo attrezzo , come i gatti ... 

Intanto succhio i gamberi più muscolosi che abbia mai visto , sicuramente più delle hostess ... , non 

hanno un guscio indossano una armatura medievale. C’è il serio pericolo che , sopravvissuto alle 

schegge di caramello di ieri , perisca colpito da una scheggia di corteggia di gambero nella carotide... 

Riesco a denudarli e la scampo (sottile quanto penosa questa ). 

In compenso ho sparpagliato gusci su tutta la moquette che scrocchia ad ogni passo mentre mi 

allontano . Non che sia un peccato per la moquette , sembra uno di quei wallpaper di windows che se 

qualcuno se li mette sullo sfondo del proprio computer deve lavorare imbottito di Xamamina... 

Se proprio volessi vedere delle figure del genere , rombi colorati e ricorsivi , preferirei calarmi un 

acido. 

Bon l’antipasto l’ho preso ora uovo verso la brasserìe per la cena , l’ultima cena . 

Vengo scortato fino al tavolo da una cameriera che mi fa fare prima una visita al buffet : mi sembro 

Ciampi quando passa in rassegna i carabinieri alle parate . Oltretutto questa solleva ogni coperchio e mi 

dice il contenuto , incurante del fatto che ci sono i biglietti a fianco . Ad ogni piatto io faccio olè , come 

allo stadio quando danno le formazioni. 

Guardo il menù alla carta è uguale a ieri e mi lancio sul buffet. Mangio sano stasera . Do un occhio alla 

lista dei vini , specie alla colonna GBP e decido di bere acqua. Faccio il signore , con quello che non 

spende in vino stasera nonno SAM ci fa un pranzo completo nel ristorante della figlia a Racine. Offro 

io stavolta, un po’ glielo devo... 

Solito espresso con solito rito dello spazzolino e salgo , stasera mi guardo un DVD sarà una serata 

indimenticabile. 

Ed è di nuovo mattina , ultima mezza giornata di training : ho il magone all’idea di lasciare i miei amici 

di corso . Chiedo al mimo Sansi se mi fa lo specchio e il ragno e a Godzilla se mi dice i prezzi dei kiwi 

ad Oslo. La mattina vola e l’aereo pure , grazie al cielo e sono a casa .  

Resta una domanda irrisolta SAPpete per caso perchè ci sono andato a ‘sto corso ? 

 

 

 


